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LA RUS6UA E,·LA··SA:NTA SEDEi 
E LA.16l'I\zlJf1i!A,LIBERALE 

La. stampa .liberale è sempre in agguato11 
cotUe l Farisei di una volta, pronta a ca-; 
villaro sui discorsi, '-sugli 11tt1, c ftiianco; 
sulle intenzioni del Viet1rio 1li Oristo. N~s-, 
su n che b11 occhi In fonte può dnb1tar~ di, 
quMtll·tJOsa,. nond•meno II\·TtMute·gnzzarra! 
fatta dalla stamJlll rivolnz1onarta 11 propo 
sito dPglt nc:curdi presi colla Ru~sia ba 
dimu~tl'!lttl ad evidenza h\ ver111ì del nostro, 
IISSIIIltt>. 

A(tpeun .. si seppe..,chaJo:;(Jur .. ed ,il Papa: 
el Nano intesi o che la Chiesa polarca; 
stuv11 lllil' rompere uo' altra volta le sne. 
cuttme, vennero. su ,i giornali nemici della 
. Ohi~s.a e Indoosuto le livrea di. avvocati 
della Polonia cominciarono a soffiare nel i 
fuoco delle passioni politiche lasciando in·: 
tra vede~Q cb e forse. la li DI{ !Ili p~la~~!l era : 
stata. saoriftC11ta snlil'ltltare dii! la· ·conclusa, 
R!leanz11. · · ' · ' · 

Non bastò eh e l' Osservo,tm:e Ro~ano , 
venisse 11 smentire le preo:ìatnre notizie , 
e le bngil\fde Insinuazioni. Si continuò' ad: 
insistere esigendo più esplicite anzi mani· ; 
feste dichiarazioni. Q,uesta gente hanno tanto : 
poco di catechismo io t,estl\ e di docilità · 
nel cnor_!J e· trattano addirittnm Il Vicario ', 
tli Orisio e la Chiesa come s~ l' aotorlt.tl. , 
loro· fossn usci't11 dall'orni\ di compri o · 
estorti sulfragli. . 

Finalmente ecco, i patti della sègnata 
alleanza uon sòn.opiù un mistero. Il Mo­
nitf.ltÌ' de Rome giornale btlnissi m o infor· 
mato ci dice : · · ' 

. l. Oh e nientu è s'tato concluso. re lati va· ! 

mente nil11 lingua russa non essòndo ·stato 
questo pu~to. l)ep~ore l' o~'gr~~to, delle più 
piécole ueg~Zl~ztom ; 

. 2. Ohu sono .stati eletti ,i .. vescovi delle 
diòMBi <li Varsuvia, Sandomiro,. Lubliuo, 
Plosko, Vilua, r,uc)r, Z1~omjr; ' .. . 

3. Olio si il proyvoduto ànche all' am· 
mi~·straz,lnne ecclesiastica·. di al~rè. dio.cesi 
oltr~ a qu~ll~ mentovate; · 

4. Che ~e i Vescovi rolaJcbz. lo. dosi~ 
derano possono chiedere ed òttenen• ·eocltJ7 
si~~~~~~lj, sufft·a,qanti aventi il carattere epi.; 
scopa, e; · . . . 

6. Obe la,scelta dei nuovi Vescovi con, 
cordati\ col governo rosso è. çadata sovra 
pa~aon~ columetHie,voll per scil;nza, sap.ienza, 
zelo, pro1h,nz>~· o ca n tà; 
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6. Oh e i seminari i dioeesan.i. saranno 
rlaP,erti e godranno quella Hberlil. di inae· 
gnamento, che si può conciliare colla . si­
tUiiZione attU11le. de1!11 Poloqia ; . 

7. So.no sttlti. presi acl\ordi ìnt0rno al· 
l' Accadem!a eecleBillstica di Pietroburgo; 

8. Si è riconosclnta la necessità della 
grlldltàlll cessazione delle misure eesezlonali 
vl~enti; per tutolare la dignità e libertà 
d~l mioi~tero delle anime. 

l particolari di qnestò acoordo cosi sol­
lecitam~ote pubbli~ttti nel Mo~iteur de 
Rome' mostrano una vòlta di p1ù la somma 
bo"tà o savienza del graìt Po.Ìitetliie .lilla 
regge 111 Oliitlsa. Oondiscehdeodo, · sin ~o ve 
la .BUI! dignità glie lo pèrn;iett~1 .alle esi· 
genze aneo m~uo discre~e di certi. ~noi 
figli, che non si distiqgnooo ,d!!.VVero. per 
!11 loro.docilità ed amore,. egli fa,, per dirlo 
col nostro Aiigh1eri: 

<Jome !a madre> con figliuol deliro; 
Imparino UDR volta gl'Italiani Il l'icono· 

scere queste magnanime disposizioni del 
Santo Padre, e stiano certi eh e s~ q ualcnno 
ha fatto e fa mercato dei popoli e della. 
·lot·o libertà, della loro storia e. delle loro 
tradizioni, questo rtnalehodnno non è il 
Papa. Subl!ene l11 Chiesa non abbia per 
sno principale scopo la totel11. dei diritti 
delle nazioni, ricordino i suttari cho essa 
è v indice' delia verità e della giustizi~, o 
tlhe tolte le pause che possono schier~rsi 
sotto il drarpello d~lla giustizia e dejl,a 
verità saranno sempre . da Lei protette e 
difese. 

Studentf italiani ed. oberdankisti a G~atz 

Sotto il titolo di Ammonizione agl~ 
studenti l' Osservatore Triestino, nel sup­
plemijnLo al suo numero del 25 gennaio, 
scrive quanto segue: 

« Le dimostrazioni d' indolo politica più 
o meno colorato, che gli studenti italìani 
dell'i. r. Università di Graz credettero di 
polersi permettere in occasione di recenti 
fatt.i, determinarono quel Senato accadem1co 
11 fa1· affiggere ueH' atrio dell' Uutversttà 
la seguuuLe tlmmomzione: 

AgU studenti ttaliani delt' Università 
'di Gratz! 

U sottoscritto Senato prende argomento 
da fatti receuli e recentissimi per ammo­
nire con tutta d, cisioue gli .studenti sopra 
indtcali ad a~teourst da ogni partecipaziOne 
Il maot{cSIUZI<IUi e dtmuSII'IIZIOOi VOitt.cbe. 

Ooll' astenersene, ossi non solo rispette­
ranno · il caraHere di quast'·Uuivol'i'itil, 
luogo consacratO allà·silienzìl, 'IM sligolr~nro 
anche nn pt•stnlato dei loro stesso. · betilit­
tesl) lntl•resse, Il quale impone loro di de­
dicare li tèmpò dei loro'. stllìli' a'd · oconpa­
zio~i selentiflcbe .. No ila· compromette. tan'to 
Il rnggloqgimonto delld scopo e~e con ~iò 

.. al ha .di mira; nulla rende, tauto sicura· 
mento lllnsorie)e belle speranze che le 
famiglie ripon!{~mo negli studenti quanto· 

. l'itt!-p~z.ieo~a di_ preocpupl\re. il pr\JPfiO av­
VOI)I~e col p,Qr,si tropp!l pro~to i n ovt~onzq, 
approvnodo agitazlou i politiche, apeoitll· 
monte poi se queate tendono 11 seopi de· 
testabHi. 

Sebbene il .senato Bocademico non attri­
buisci\ quei f11tti ad intenzioni diverse' 
dallo: sopra accennate ed in q!.lesta pre-' 
supposizione itr limiti per oggi· alla seni·· 
plièe ~mmoniziuue, pnrtJ questa provà di 
beauì.von pfum\lre non è · da rigllardarsi 
come, Oli segno' cbe in altri' CliSi gli fa· 
reb.bè. d iMto la doverosa energia contro 
coloro che prnvatamonte e con reo propo­
sito si fmmmisçbia.saero alle meno di par- · 
titi..politil)j. . · 

Però il Sonato accademico spera con 
tutta; fiducia che gli sarii1risr•armiata l'ap·' 
plicazioDll di Sllfii rigol'i, 'rivolgendosi per­
ciò al· sentimento dol dovera e al bnon 
senso degli studenti italiàoi. eo.l patèriio 
eoo~iglio ehe in qlleste linee vlen l01'ò 
impartito. :.... Il Sunato accadelliico dell'i. r. 
Uni'v.IJrsità 'Oarlo-Francesc<i: - Nel111 soa 
sedn!a. dul, 19 gennaio :1s8s. - D. BIDER· 
l\UN!I1 're,ttore. 

' . 

Sulla rivoluzione del Sud an nell' alto 
Egitto e sul fal~ti profeta che la dirige, 
intorrio 11l q 11,ale si · ~plirsoro cosi strane 
vòci, forliii!c'tl oggi antedtiche informa~ion'i 
il colonnello inglese Stoward in un rapporto 
che pubblicò il 'l'imes del 24 oorrònte~ 

li movimento insurrezionale data dal 
luglio 1881 ed ebbe per or1gine tr~ cause: 
la venalittl. o l'oppressione d~~li ufficiali 
egiziani, lu soppressione del tt'aflico 'dugii 
schiavi, la debol•Jzza. militare del governo 
egiziatlo colà. · 

D11l principio del moto alla fine dell' 82 
perirono ,già.u.ei .variì scontri da 8 a 9000 
sold111i eg1ztanì e da 40 a 50,000 ri bolli. 

1,11 c 1IU\ d i Kordòf<>n non è bloccatà 

secondo eho scrive il colonnello in .~!'ta 
d. el 6 ,noVOIJlb. ro: la, g)l~~uigio'!_e,.~!\IJIÌ~J\ di 
39'0'0, uomini ed ~ ti'OJipq ;~~.bo)e : P!lfi ~n· 
tare ,11na sortita. Da,. Darìl•~ in .d~'a !l .• d1· 
cembro ~gli.scrive .. ehe;qnella, glltlf,l!igltme 
di oltre 2000 uomini solfre.grllUdu p&ontla 
di cibo. Sono ln.terrotte le c·omnnicaziòni 
'fra Bardis ed El-Obeid. 

I ribelli sparsi in tutta la reg)oiuplon 
no oceupim.o petò11illllllm plu't~'m:ll.itll. Jnl;iìlte. 

Il Mahdt o falso profdta···Ji~ lt'ò · Il' :&fhha· 
med Ah m'ed· ed'~ di Dougolfa., E' it:ter~~olo 
ma ha ·atlldi.!lto nì~lto Iii 'r~llgig \Ci('òt· 
dinàto sc~1k~,e;s1 è,.litd.4~éy),~~g, · ·o~· 
tilzlone ~l vera santatà lace1,1do . n,. 
Ha aecre~cirito' poi· la stià 'iii UeDZII,:rÌO 
pMse. collo Rpo~llre · >11nmorose mogli· •dhf!l· 
miglio facoltose; rlduceodole, però• al· numero 
prescritto di qn11Uto' col ricorrere 111 di· 
vorzio. · · · ~ J • ·, • ., \ ·' 1 ) 

In. maggio 1~81, egl\ .alwrta;trl,~ii't~,',: .• i 
proeliljllò, 11 profeta., prèd~.t~o .. d~ lf»om\l~~P 
e oomtbOJò a predtcarl! ogoaghanz~~; 11111-
versalo d i legge, rel.igione, conin11ità , di 
beni a tntti. i credflntì. ,e .mor~e a t11tti 
q ne Ili che ricusassero di; riconoscer lo. · · 
· Come la milgglor pal'te dei profeti ~~li 

fu prima denunciato dai suoi cooe,ittadi~l 
che lo proelilmarono· pazzo. Di appluì!ìi~a 
imponente, alto e magro, n' Madl porta la 
nera liarba ioti~ra: Legg~ e, àcrlve' 'con 
diffic.oltà : è il' ca p~' dell' o,~dìne. locale. d~l 
Demsb, ed ha dimos.tr!lto molt~ ta~to, nel 
riconciliare. le tribù discordi. Il oomer.o 
degli nomini che lo segnilano .. è stima'ttl 
!\al colonnello i!tewart di 300,00.0. 

L' Ecq i&l, Liior.aze. ~c;rjve.: ,, ... ·. 
. G.\1!-cchè. L giorn~li f!lnno1 nn' parlare! del 

Oo.nte di Cham~ord, dieelido\1} ·arrl~ato ·a 
nn punto o ·l'altro della Francia ·o doHa 
Spagnw, e'siccome anch&' la uostra Reda:­
zione ricevette Vehtlt'di in via telegralièa 
da nn corrispoòùente d'· ono dei' primi fogli 
iuglesHa·dtmaudlf sulla partenza dell' illu• 
stre Personaggio; diremo'cbiaro'illltl ~:'A. R. 
il Colite di O~àmb~td è' fét\no ·qoì a Gcii 
rizia dai. prilni dello, s9,qrs~"Dic~t.òbre~ 

iliV&l'lll a· ?a.rlM'!.ento 
• J,. j)ill 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta' del giorlio 2'7 · 

--oiiU.O.IÌIÌiiliill'iili.òiìf"ìiiiXIii."fill"iiìi".iiì'".O ... iiiiiiìiiiìiiioiili.'iio" ·•· -iiiii· iiEEilii · liTiiliiiiiliiiiiiì"ZiìFiìi"iMillliiiWWiiiiiRRii"iiiOJTRiiZWìiìFZSZii, S-WiiiWF ' 
Leggpsi .una l~tb/~~~ di S!è'!g~\~e.tti • .O:i!11 

vannantomo c~.~~ P,~eg.~,• es~.~!l~o i11d\~p.~~to 

' '" ' " ' 'l •' ... ' 

JAGO 
· Più volte là sventurata donna_ .. dollijlpdò 

a sè medesima se non sarebbe ·stato tiìtglior 
cousiglio abbandouare la casa di Ulundio 
insieme ai suo1 fighuoletti e non ritornar­
sane. ptù; ma il G!\Cflrdot(l a .cni cl)nlhava 
le .sue pene, le. provò ch'ella. non avea il 
dintto di far questo. · · 

E Sqsanna st'rasàegnò a rimanere, facendo 
scudo della sua persona ai bambini 'per ri­
pararli dallA percosse dirette contro di loro; 
nè mai utta parola di lamento usci dalle 
sue labbra. 

Le sole 111cr,ime che le ~qendevanç~ copio~e 
sulle gote parlavano; ma es.se,. in vece di 
mitigare la collera ciec.a di Pla11dio, .la ac~: 
crescevano e SuBI\Ijn". · rnolte volçe dovette 
credere di non aver a s.opravvhere ai' .mal­
trattamenti del feroce marito'. . . .. . . ' 

·Dopo che il. fabbro avea battuta crude!· 
meute·la .. moglie, se· ne tornava nell'officina,: 
ed ivi in compagnia del Grercio.e di Cnor­
difijl'fO tr~cann.ava ~tumerosi bicchieri di. 
sid.ro che aveau pe~ llfl'etto .~i togliergli af-
fatto la ragione. . . 

Quando il suo lavoro gli rendeva di più, 
al\orchè i· contadini venivano alla 'grotta 
per ordiuare vomeri, falci, cerchioni da 
ruote, là dentro era una festa. l tre operai 

lavoratano con ardore. Le lunghe sbarre di 
'ferro arroventate sprtzzavano mille &cintille 
come la pioggia di fuoco di un razzo, sotto 
i colpi potenti di Ulaudio e di Uuordif~rro. 
Il battere accanito. dei martelli era accom­
pagnato per lo più · da grida dtsoordi, ·le 
quah renilevano ancora pii1 stmna quella 
scena che avea qualche cosa di spaventoso.' 

; Una sera i tre compagni ·aveano deciso 
j di passar tutta la notte in lavoro. Dieci 
, bottiglie di sidro era)lo st\l.te 1'Pparer.chiate 
l pèt· estinguere la sete che ·n'calore urdente 
i non a~· reo be mancato di eccjtare. Claudio, 
:tratto fuori d><lla fucina un plizzo di ferro, 
'dal colore di ctliegia, lo foggi" va a vomere. 
i Uuordiferro temprava lame di falci, e il 
Guerotr.. alimentav11. di legna e di carbone 
il fuoco podA'roso. Mentre essi tutti trafelati 
'lavoravano rabbiosamente, la pol'ta della 
·cavern!l s' aperse, ed uno sconosciuto av· 
volto in un a m pio ferraiuolo, coperto da un 
cappello a larghe tese che gli nascondeva 
qul,\Bi intieramente la faccia, si presentò 
sulla soglia. Ulaudio lasciò il pes\lnte mar· 
,tello, che stnva per ric!lde~e sul fer.ro infuo· 
'cato, alla compnrsa improvvisa di· quell'no· 
imo,. e stette attendendo il perohè di quella 
\venuta. . · 
; ..,.. diete capace di eseguire lavori da 
·chiavaiuolo? chiese il nuovo venuto. 

- Per solito dalla mia officina non e~cono 
lavori molto minuti; tuttavia, qui, at biso· 
gno, si saprebbe ceselh\re anche l' ncoiaio, 
rispose Claudio. 

- ,Ebpe!le, io ho,. bisogQo. dell'opera vo­
~tra. 

Nel dire queste parole, l' uomo girò at­
torno a sè uno S!lnardn del qullle il fabbro 
'intese sub1to il significato; giMchè s'affrettò 

ad aprire una porticina che metteva nella 
sua casa. 

- Mi pare che tutti dormano, disse Tri­
stanu di Brézal, giacchè era desso in per. 
8ona, parlando quasi tra sè. 

Allorchè · Ulaudio ebbe rinchiuso l' uscio, 
Tristano sbarazzatosi dal ferra indio, alzò' il 
cappello che gli nascondevà la faccia, sicchè 
il fabbro potè riconoscerlo. Quindi, tratta 
fuori l'impronta di cera ch' egli avea ri­
cavata dalla serratura del sotterraneo, do­
maqdò: 
.- Potreste farmi una chiave simile? 
Claudio esaminò a lungo l' impronta: 
- La cosa non è tanto faclle, rispose 

egli, tuttavia non è impossibile. 
- .!fra quanti giorni vi impegnate a dar­

mi pronto questo lavoro? 
- Entro cinque giorni al più la chiave 

sarà fatta. · 
- Il tempo è troppo lung<~, osservò Tri­

Btl\no. 
c..:.· Non lo nego, ma la chiave è compli­

cata." Non si tratta qui d'una dalle coinqnj, 
Qn_egli cJ,te ha fabbri!lljtp, 111. s~natura, di 
cut ~o sqtt,o . gh occh1 ·1 tmpron,ta, doveva 
essere maestro nell'arte su.a. · 

·. '- ~ìlbbene, attenderò · i cinque giorni, 
d1sse t! conte. · 

- Ed io 11on mancherò di portare ·con 
tutta esattel\~a· la chiave aL castello;. ·' · · 

- No, gli disse TristaQo; non . occorre 
che vi incomodiate, perchè verrò 11 pren­
derla io. 

- · Come v'nole il s.ignor conte, di~se il 
fabbro fiséi\ndolò in viso con uno sguard'o 
scrutatore. ' · · · 

Tristano ·gli.' gettò un luigi ·lampante sulla 
tavola, dicendo ; 

- Pago anticipl'to. . , 
- E' un C!Jmp~ns\l tr,oppo,altg l!llr.il,ja~ 

voro de~la qhJaVf!, osse~vq, jl }a~.llro., . ·' 
- Ebbene, . ~anto llleghç~ . p~r. VQi, cqsl , Vl 

avanzerà da bere ùÌl bic~JhijlrÌÌ di, yjnl) àila 
mia salute, . . . 

• - Il)' tilol~o per 111-, ch)av~ 'cd~tln11~ q~~~· 
dto, ma. è,'_poco · p~r 11 Heçreto,, s,tl!li!l~ co,llt~:. 

- E clh v' ba 'mai detto ·one 10 domandl 
da voi il secreto? .. ·" ,. , .. 

- Oh,' nessuno, ma vederido che n· signor 
conte desidera. di venirsi. a. prendere la 
chiave da sè.;:. · · · 

Tristano, scorgendo' che ·le ciarle non 
11vrebbero avuto alctin• effetto an queU'uoruo, 
si frugò in .tasca. e ne trasse. altre .cinque 
monete d'oro che tintinnarono sulla tavohi. 

- Ed òra siete contento ? ' '· 
- Il signor· colite· è geu~roso come un 

principe, .disse Claudio. · 
Tris.tano senza aggiungere altro si diresse 

vers.o la porta. Allo~cqè f!l in sqW 11scire si 
rivolse indie.tro. ' . 

- ~r~ qjnqu~ giorni, senz.a più, t)ltto 
sarà. ali ordme. . 

tristaÌlo Bi calcò dj nuovo,in.cap(lil,BJl\1. 
la~go c~tppe)laè~io, .si. rllovvoJse tutt?. nplr.fer· 
ra!nolo p!)rchè gli, operai di Cl~t.ud.lo. Allll: l.I!J., 
potesser!l ,' ricono~c~re; e B!l ne us~l . dali~. 
caverna. · . . . .·. . , , . 

Allorohè vide che· il collte se n' erà' .an~ 
dato, Claudio ritornò nella . cameretta ove 
lo avev_a ricevu. to; e_d .avvicina. ta. l.' i m. pronta 
111Ia lucerna, si pose ad es!lminar!a Qll!l 
tutta onra .' · · · · · · '· ' · · " · ·· · ·, · ' 



com~· prova con certificati medici, gli sia 
prorogato !~';tempo utile a prestar giura­
mento ~tabill.to a. duJ mesi òall' art. 2 legge 
15 gennaio 1883. . . 

esser~ esonerato dal comando di corpo di' 
armata e messo in disponibilità. Con questo 
torna in campo la notizia che egli voglia. 
assumero la direzione <lrlla dest1·a. 

rr,Parls.llo in' vario senso di Rlidini, Ceneri· 
la Porta· e Yaccbelli circa .l' intèrpretazione 
<la darsi ,alllllégge. . ·· 
" 'Dèptetis dichiara ché il governo accetta 
l' interpretazione di Rudini secondo il quale 
la. legjse essendo .&ndata in vigore il 15 
genna]o,Sanguinetti ha tempo fino al lo 

, lfiarzo•a prestare il giuramento e non ba 
· buiogno . di alcuna conc~ssione. Il 
.scorso. dalla sùa · elezione alla pub-

bli oue dello. legge non può computarsi 
nei due mesi .che w essa fissa come limite a · 
giurare. · ·· · 

I.a Oamera·approva·Ja proposta (li Ru-
dini. · · 
' .Si' èònvalida l' èlev.io.ne contestata di Lùal­
'di ·Ercole deputato del .li collegio di Mi· 
lllno secondo 111 eooclusioni 'della Giunta; 
' Deprétia rif~rendosì alla interpellanza di 
Forrla o· Berta n i ed altri e alln interroga­
zione di Trincbera annunziata ieri dice 
che risponderà, alla ·prima,' in occasione del 
bilancio del ministero dell' mterno, alla se­
condà, è pronto Il rispondere subito. 

'Fortis acconsente. · 
.': }.rri[lchera SVOlge }l\ SUa interrOJ!RZioue. 
DJèil es$er lieto che acerrimi nem1ci del­

T unità '.italia~a, quand'essa era in forma­
Ì!ione, vengano ora a far atto di sudditanza 

·ll"d! 'ollll\g!lio alla maestà della nostra na­
zione ·e · del nostro .!:te. Non praoccupasi 

· quiìidi del fatto pèr ~è stesso, cioè che .un 
membrò délla. famiglìa borbonica di Napoli 
sia stato ricevuto dal Re, ma si preoccupa 
che a lni, conte d'Aquila, all'autore d.;lla 
• più crudele e feroce d<jlla reazione fossero 
tesi onori militari. Dobbià.mo .consfdemrlo 
com'e un àltro• cittadino ma senza preroga· 
tivè le q\iuli · offender~bbero il sèntinìento 
ruorals ~·patriottico. 

·Depretis· risponde che già nel novembre 
188l.'il conte d'Aquila, marito di· uno S'l· 
rella . dell'.imperatora del Brasile manife­
stò la sua spontanea adesione !il nuovQ or­
,dino di, cose professando l'ossequio alle leggi 
!3 al H!! d' Italia. . , .. 
' Dopò un ànno ripetè tale manifestazione 
'il reèatosi presso l' ambal!ciatore itnliauo a 
:Parigi protestò ease•·si · sohieràto sotto il 
tessillo tricolore e volersi considerare· come 
uno dei cittadini rilccolti s.ottu l' usbergo di 
Umberto l.' 

Dopo dus giorni chiese di visitare il Re 
d' Italia.. li ministero degli cateri rispose 
che S. M. lo avrebbe ricevuto alla J.ll'Ìma 
oèeasìone clie avesse di venire in Itaha: 
hf·n• oòute1 d' Aquila v<Ìnne subito· 'e fu ri­
cevutu. dal Re 1 n udienza privata e vi andò 
eònie un cittadino .dichiarando egli stesso 
d! essere v~nuto come tale, non come mem­
,b,rodella famiglia, imperiale del BrMile. 

Quando entrò nel palazzo reale nessu11 
onore. gli fu reso, ma essendosi .. saputo che 
era .un 'principe di casa :•·eale gli vennern 
resi alla .sua uscita quegli ono1·i milit'1ri 
con cui soglionsi per prammatica di pa~ 
lazzo salutare i principi. In questo atto 
null11 c' è che possa meritare o3servazioni: 
· '.rrinchera è dolente che il presidente del 

Consiglio· da qualche giorno non trovi più 
la notl\ 'adequata a rispondere alle interro· 
gazioni, osserva che dallo stesso 5UO rac­
conto risulta che il conte d~ Aquila è ve­
nuto nella· stia ,qualità di principe di casa 
!lorbone e còme talè furougli resi gli onori 
militari; perciò non può essere soddisfatto, 
" Depreti11 replica che è posai bile che la 
sua .c . .nota, non. se m br i. ade q uata, ad .. una p art~ 
della Camera, ma che deve accontentarsi 
clw Hoddisfi la maggioranza. · 

'•Ìl fatto è .che il conte è principe iii san­
gue. reale ed in· tutte le corti ~ sono do­
vuti pe1• etichetta gli onori che. ha ric!)vuto 
al palazzo d~l nostro .!:te. . 

Si 1·ipreude In discussione clel bilancio eli 
à~~~~.l!ltura' e co~mercio al cav. l~ eh~ 
W~e. ~PP.ro'vatQ; ~~ :apprpvano po1 gh altr1 
artwoh di· questo b1lancw fino al cap. 18 
i.nduaivamente. Indi leva~i liÌ. sedut~t, 

" SENATO DEL REGNO 
. Seduta del giorno 27 

Si s~~tpggi~no gli uffici 
G:riftin:i · pres~nta un' Ìl!-terpel~anza. al mi­

nistro ·delle finanze · 01rca l apphcazwne 
delli~ legge 1877 sulla riuuione e sui com· 
parti menti catastali del Lombardo· Veneto. 
Il presii1ente parteciperà l' interpellaza 111 
mi.nistro.' · 

V ielle. ·svolta la proposta di Torellj con· 
crlrnente la classificazione dei terreni i11fntti · 
da Walaria· e 'indicante i criteri per proce· 
èlere al· risannmento con le facoltà d11 con· 
cedersi ar:~<lverno"per tal!i "òggetto e le mo­
dalidà.' ver· la . éostituzi(Joe ·.dei comitati 'e 
dei' c0nsorzl'ecc. •La proposta 'è presa in 
cònsiderazione, ·ed ·è riuviatà · agli' uffici. 

Si, pfe~el\ta\)o altri. prugetçi. 

' ' ' ' 
Notizia diverso 

il ge~èrale ,Ricotti vòlendo pr,endere un_a 
parte più att1va alle lotte poht1che, e desl­
darand<J ~ssere più libero nella sua C!Jodott~ 
;verso il· miilistro !\ella jl.lerra, ha ohieeto d 1 

11 ministero ha accolto la domanda del 
generale Ricotti. 

- Per facilitare o meglio per spingere 
l' o n. Depretis ad una completa sepsrazi o ne 
della Sinistra, il Centro ha deciso di costi· 
tuìrsi in partito indipendente, prendendo 
delle deliberuzioni sulla condotta da tenere 
verso il governo in alcune contingJnze. Inol­
tre si combatterà la politica di ò.louni mi­
nistri che tendono al radicalismo. 

-.Per risolvere le quistioni sort.e tra il 
ministro della marina e la Còmruissione · 
gènerale del bilancio intorno alle èostru­
zioni navali, si è. scelta una sotto com· 
missione sp~ciaje, la quale ~indicherà in· 
torno ai documenti presentati dal ministro 
Acton. · 

- L'onorevole Oavallotti, in u~. foglio di 
stampa, che veuiva ieri distribuito, dichiara 
che andrà 11 giurare alla Camera p11ra · 
mente e semplicemente come la''legge vuole. 
Ma soggiunge che egli intende riconferniare 
fuori della Camera, le di~hinrazioni già 
altra· volta fatte sul significato che egli an· 
nette al giuramento dei deputati. 

- l radicali hanno deciso di appoggiare 
l'elezione di lmbriani a Belluno come can· 
d ida tura dì protesto. contm le tenerezze del 
governo verso l' Austria. 

- Dttlla relazione dell' Qo. M11gliànl alla 
Commissione generale del bilancio risulta 
che egli non intende per ora di pensat·e 
alla diminuzione del pr'lzzo del sale. Vi 
provvederà. soltanto dopo v.bolito completa­
mente il corso f()rzoso ed applicata l' aboli­
ziomi dell11 intiera tassa sul macinato, co­
minciando quin~i col 1885~ Égli intende­
rel?b~ apl,llicar.vi ,le .. dimin~zion.i s~ccessive 
de1 deb1t1 red1m1b!lt dt·cm scade l ammor­
tamento. 

- L'interrogazione di Fortis fi1'mata da 
tutti i deputati dell'estrema sinistra è cosi 
motivata; · 

« Per avere spiegazioni sulla condotta. del 
governo di fronte a certe manifestazioni 
dtlllo spirito •pubblico che diedero luogo 
anche a procedimenti penali e sulle cause 
che le determinarono. • 

.,.- Nelle variazioni nl. bilancio della guerra 
si domanda uu aumento di cinque milioni 
P!lr opere ~i f'!rtifica~io~i proponendo cor­
rlspondèntl <h 101 nuz1om nel 1883 nelle 
spese per la Spezia, per lo artiglierie, per 
le caserme e per la difesa. delle _ooste. 

Depretis domanda che la.spesa .dei carabi· 
nieri ·si anruenti fino ad un nì.ltibnè per ac~ 
crescere altri 200 carabinieri olt1'B i 700 ri· 
chiesti. 

-, Ot'droli ebbe un. lungo Cblloquio< c<l.n 
Zanludelli la cui conclusione .fu che non,. si 
trovarmw d'accordo sopra l'indirizzo jlel 
ministero. · 

~.["''..J:.\.LI~~· 

N a. poli - Leggiamo nei giornali di 
No.poli: 

11 vapore la Birmania' che con a bordo 
eire~ 800 coscritti era partito da Palermo 
il 23, ·faceva rotta per Livorno. 

Dovette piegare verso Napoli perchè ·la 
terribile burrasca' aveva cagionate tali avarie 
da. non permettere .più una traversata senza 
correre gravi ~eri~oli. 

' Quelli' superati erano già molti . e . gli 
stessi marinl'ri M par)aYal)o con terrore., 
In qmtlche tiìomento s'era creduto ,con.r~c· 
capric.cio di dovere a dirittura soccombere. 

I coscritti 'sé ne stavapo sotto coperta 
per ordine ricevuto. ila! Jorp capitano. CO• 
mandante sig. Adolf'1 Part'avicini, Nobi)e, 
qm,mdo una scossa violenta della nave pro~ 
!j.usàe IÌna tl'isto, orribile scena indescri· 
vibile. . 

Si r,uppero attrezzi, si aconnessero tavole, 
si spezzarono paii ·e sostegni; molte delle 
reclute stramazzaropo, altre furono ·colpite 
da pezzi di legno e di ferro schizzati.come 
p1·oiettili dalle parti, della nave rotte sfa-
Miate. . 

I feriti fumno dopo ll)edicati provvisoria­
mente dai medico militare signor Antonio 
Miano che era, pneretto, sofferente; .e 4o· 
veva farsi sostenere da due robusti IÌlaril)ai 
per adempiere al suo ufficio. 
. 4 Napoli poi, come ieri dicemmo, le di;, 
sg1~aziate vittime ebbero ricovero. all' ospi-· 
tale militare. Ad una di esse si dovétte. 
v.mputar~ la gamba sinMra. ·: · 

Ieri ~tesso i coscritti - eccetto quelli ri­
coverati all'ospitale - a bordo del Bzmir,tt'Vr 
della ~'lorìo ~u,battipo ripartirorw P~F '!.!· 
vorno. · · 

Palermo - L' uragano con: ueye 
dell' altm notte· produsse i .seguenti danni: 

Duecento ·barche pescherecci e furono di-
strutte; 

La banchina del faro ltalico è demo)ita; 
1Je. colo11ne ·del, ga~ .. so Q o spe;~Jzatè ; 
Si arenarono al Borgo la goletta &_ an· 

t' 4-[J«tla e .l~~< martiSII!l.nu. Ferr#nam~a; 

A Caatellamare del Golfo essendo Dllll· 
ftagato il' brigantino Segesta, vi perìro11o 
tre marinai; 

A termini, essén'doai· affòndata una mnr­
tignllna carica di zolfu, i marinai si sono 
salvati e' furqno trovati alla mattina ag· 
grappati ad un'antenna; ·. 

A Oastellamnre lo onde rigettarono i on­
da veri dei pescatori su li' isola ; fra le vit­
time vi sono delle donne. 

W naufragato Io sciabecco Pelqro, carico 
di carbone, ed al CallO Zafferano, si è per­
duta un'altra nave, Sant' Agata, carica 
anch'essa di onrbone. 

Gli equipaggi si sono salvati; pel solo 
coraggio del c11pitano si è salvatò il piro­
scafo della transatlanticn Gttadalottpe. 

Sì temono gravlssimi disastri. 
L11 O onoa cl' Oro è ora cinta da monti 

· ricoperti 91 neve. 

Massa-Carrat•a- A Massa. 
Carrara i carabìninri, sotto la direziòn~ di 
un dèleglito di sicurezza· pubblica, sorpre· 
sero !!d arrestarono i· fratelli ::lantuccl, nol­
I' atto in cui rith·a.vano lltlll bottiglia con· 
tenente lire mille, chieste con. lette.ra mi· 
natoria al mLv. Fabbriontti. · · 

Roma- All'Esposizione si sono ac· 
corti della· scomparsa. dtl!le vetrine di un 
monile d' oro · guarnito di .bri.llanti '11!)1 va-
lore di 'lire. diecimila. · 

Si arrestò come sospetto un inserviente 
addetto alla polizia. 

- Un. brigadiere <li pubblica sicurezza 
nel ppmerigio di ieri I altro sorprese ed 
arrestò sul corso uu opert~io della Zecca il 
quale aveva cinque verghe ·d' argento del 
peso di tre chilogrammi e mezzo, e le tra· 
sportava presso un raffinatore che si crede 
sia un ricattatore. 

Lucca - TolHgrafano dii I.ucca che 
Ciappei Antonio, condannato a 20 anni di 
reclusione, e Fiocchi Eugenio, 1:ondann~to 
!l 28 anni della st~asa pena per omicidio, 
fuggirono mediante rottura dll quel peni· 
tenziario. 

Si stanno . facendo attive pratlcb~ per 
rintracciarli. 

I particolari della fuga dei due dete11uti 
sono· assai curiosi. 

Essi cominciarono dal praticare una CO· 
Wunicazione fra le d ne celle, poi sfonda­
rono il auolo e sceHero nello cantine d,dle 
quali poi st:av~trono un passnggio fino al 
di fuori delle mura. · · 

C'·è, voluto un· lavotQ di mesi pe~ .. com· 
pieré u'-Qa: _al fu ile' èva~IO!Je: 

· :t:,'-'~rL-;~a· ·. 
, .. ~c·-'·~>= - , J:LJ...IIr(J 

Ru.8sia 

Fino ;a gu~~tÌultiuii tompi ~li. ~fftciali 
r.nttolici cb()_ l'orm11no una importante m i· 
noranza uel cor.po dell' ofllélali tà rflRiH!, 
non:. po.tcv;tnQ}'illscire, se 11011. 110u grandi 
stenti ~d: ossure promosai. Tt10to il gove1·no 
chtl i geuemli facovauo di tutto p~r ri· 
tard<~r loro .la carriera •. 

'Q,1testo àtato di costl ànormalo ilovova 
avcro un tarmine. lnformuziohi (la l'iotro­
burgo da t: nn ora pe·r 'sicuro.- elle il' governo 

. sta'. èlabomntlo uu progetto di leg-ge. secondo 
il quale gli ·illunni c:1ttolici dello Aem1demio 
milit11ri ch~.~:uannt) i1p[l1Uvati uo.gll esami 
posseuo·da om· inuai!Zl ott~nerij gl'adi ·noi 
corpo delle Guardie [mpor1ali e uell' Ar.ti­
glioria, cnrriore cbe fioom lll'!lltO ~tate cbiu>o 
ine8orabìlmento: ai mllmhri di religione 
dissidonto dall'ortodossa. · 

FraJH~ia 

La C!lmer.a ùei depnt!1ti contrariamente 
. al voto dato l' aQQP ocorsonspinse l'articolo 
· 4ella. commissiono' tentlente n ~opprimere 
l'inamovibilità dei giudici , JIOUlint~ti me· 
dianto l' elezione. 

- Il Nation(ll crede sapere eh~ il go ' 
v orno fr!lnceso diT'CSBIJ a di vers0 potenze 

J.l!!l memorand.um, espoueudo i motivi che 
! lo obbligarono a respingere le proposto in­
glesi io Egitto pronunciandosi in favore 
del mantenìm•mto dello statu quu ante. 

- A Li<Jno si presero grand\ precau­
z.iqni ,qoutrp ogqi t~ q lati vo d t evasione per 
parto ,degli ,anarcj)ici ultimamento coudao· 
uati. 

. Sambbero stati trovati i n un pl'al.o SO 
'chilogrammi di <lim1mite. 

Krnt•otkine è ammal11to di scorbuto. 
- .u·(J,(lispaccio da' Parigi dice cbe Fr~y­

ciu~t formerobbe un nuovo ministero n . 
condizione che gli sì pertQetlu 'IIIJ'eveniHnza 
di doutandare· al Slintito lo su1ogliQ1ento· 
dell~ Onmvra. 

Gi:evy si 4ice cho ~~roiJbe llispost~ a 
dare il suo consenso preventivo. 

- Cassngnac, Frappe!, Demnun, 'Jolibois 
parlemnno contro le espulsioni, 

- ~i forma 111 Senato on~ ~rtll!<li~sillla 

nmggioraoza decisamente. osti.lt~. ·a. ,qolllslasl 
lt;ggo e~uezlonale •. 

1ngllil terra. 
'l'~legrafano da Londm: . Gli n mini o gli 

elettori di llrlllllaugb ·orgtìnlzzano·per il lo 
di fobbrnio; !lat~ della. navertùra della 
Oamera, un grt1ndo tmJetin,g à Tmfalgar­
~M~ . 

Parlerauno pttreccbi deputati i quali lo 
a~ct•mp11guurunno quindi alln Camera. 

llradii1Ugb dinbiarò ello ritentorà di, en· 
trarvi anebo colla forz11. 

DTA.RIO S.AORO 

Marted• 30 gennaio 
s. Martina v. m. 

Efieuv.lridi atoriohè del Friuli 
30 genh!1io ·.1307- P'agnno .della Torre 

vu~o1ovo di l'u•lovu occupa il primo seggio 
né l cO!H!ilio .. di 'Aqniloin. 

Cose di Casa o Varietà 
60,000 apdgliati. Fu pubblicata la 

reluzwue doli,, d trozi<Hltl gclloralo del de· 
mani o. 

Risultato di es~a è che in 0010 aimi 
òltre 60,000 nwscllìni p1·uprietari a:imasero 
spogliati dell'abilliZiontl e dolle terre per 
non poter pagoll'e lo uuposto. 

A~resto d' un uflloiale della mili· 
sia territoriale italiana in Aultria. 

Ser' VllllO da. Pou,\cbbu, 28 gllnuuio, alla 
Patria del l!'tiuli .; 

Uu faLlo aH~ai ~piacevole e che mi sem­
bra abbaijttlnza grv.ve ba prodotto una forte 
impnldSioue ia ltflt:Se. G!ovodl sera, il Cas­
SI<Jro dollu. nostra. IJ,i~anu, chu è anche uf­
lici:de delhi l\llliZIII territoriale, certo Rossi 
Muuriliv, reca vasi nella.' vt~ins Pontafd, 
alla llitreraa •lolla. l'osta. Qaivi sembra !Jor 
geit>8IIL di r\011/lO e prociSIIIIIO!itO per UDII 
l(~Unerin, vouiv:1 11 lii-verpio di parole con 
un impiegato doganale uustt·iaco. Pare ~Ile 
qulisti abbia .lo.ccato.nell' umor proprio na­
zionale il Rossi, dicendogli . 'sn faceva il 
grndasso per essere ufficiule della milizia 
teri-lioti11lo.'' ·· · · 

·-.Se sonQ ufficiale, me ne vanto, avrebbe 
risposto il nostro l'm piegato.; e gli 'è perchè 
talvolta bo contribuito ·al far battere i tacchi 
a voialtri austriaci. -'- · Ed aVl'ebbe sog­
gintìta qualche altra parola piéeante ·in 
rist>osta 111le ricevute offese. · · · · · 

La COSII lini li per q nella 'seru. c' 
Nel doinani, cioè venerdì; alltl 4 e' inozza 

pomor. ,il Rossi si recu. come il 'solitò a 
Poutatfol; non aw doveva più ritoro!lre, 
[JUrcbè, appena sul snol.o an~tritlco, fu' da 
ti n gendarme ltnstriacu nn'estuto, · ·impac­
chettato, CtLricato SO!Jra un vagone merci 
e condotto a Tar v is sotto I' accuea di" ol­
truggi all' impn·o austro-ungàr,co. E ieri 
~tesso, sabato t l' nC<ll!Sfl f1Ì paSSIIIÌI all' 1111~ 
tont~ giudiztul'ia i!~ ~arvis, da ~ui i! 
Rossi oriUtli .dipoud~, · 

Onoranse a Mons Tomadini e una 
lettera dell'abate Liazt. Ieri ci giuu. 
gllVII da Oivitlaiu la seguuute lettera io data 
26 corrente: 
. &H to pa;~mura eomnuicarvLH primo de­

llbol'ato preso d11l111 .ComuJissioue oggi co­
stituita· ood~ rendo1'o t!Bgno (itil•Lggio alli\ 
memoria dell'illustre Mons. 1'omudio:. 
Verbale di delibera<tione della Commissione 

per Onor~nse .Funebrf a M;ons:. 'J~co:P,o 
Tomadm~. · · . 

L'auno .1883 uddi 26 goouaio, l'i uni Lisi 
Signori: 
D' Orlaudi Et·maauo· Asse~sore Anziano, · 

Oucavaz cav. Gu~tavo, Po~l'(I9C;L avv. C11rlo, 
MattiU~Hi ~ous, NaLtlle, àlauilni ing, Gio­
vanni, Q,• br ici L•n·o,,z,,, Donati . (jio. !Jattij,. 
D' Odau~i ~oronzo1 Oo.l ~~rre noQ.. ~1 1'1\U; 
ceaco, llt~llina (j1o. llaLta, faciani nob. 
Gta~vppe; 

Propoutosi l'oggetto doli(\ Onoranze Fu­
nebri da rondor~i al defunto 11om pianto' 
Abate Jacopo 1'omtid,ini, dopo vario discns, 
BIO!li si. ~eurle .·ali& priJÌIIÌ 4ehbmzioue 
cioè; Oh e venga iniziata Ullll sQt(oaorizione 
Oitt;1dma o f:toìiucH.do Il qu~st',ultnua san\ 
gl:l\llitll· U(l\ e.OilBO ello UOil\V(eSSÌV<II!l~U\O S~ 
Ul!lllll che il riCUVlltO ltbQIU Il SO!J{Nl'Ìl'6 
alla spos11 . del tngesì m o, del h\ ·morto e 
per l' t~rezione di una hwitle comihomomtiva. 

Votato ad uuanimìtà, 
Velìgill10 diviso lelltLriQuzioui allo SCOpi). 

vrefisso nel ~e~l.lente 11\0do, . 
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Oo!l~ttorl : 
· Oucavat. Mv .. Gustavo, Del 'forrd nob. 

.Francesco, Donati Gio. Batta, Paeil1ui nob. 
\li n~•l[lpe, Gttbrloi Lorenzo. · 

Ooìnmissionn poi Giornali: 
Podre9ca avv. Oarlo, Foramiti Edoardo, 

B.o\1 :~:l Gl o, Ratta. 
Oonuu,s~,one per la Musica: 
Mon~. Mat.tin8si Natali!, Podrecca dott. 

Cn:+', B•JIIinn Gio. Blltta, Foramiti Edoardo. 
Onmmìpslono por l'Estatica: 
~[~trzinl ing. Giovanni, D'Orlandl Lorenzo, 

Oostauliui Lorauzo. 
P re letto e flrm~to: 

La Commissione. 
D11 quetl!O Jlrimo vorbalo 11otete farvi un 

idilli qunnto grande sia l'entusiasmo cho 
anima i cittadini Cividalesi e quali ono· 
ranze abbiano in mento ed lo onore di 
rendere all'illustre Tomadini di cui oggi 
amaramente piangono la dipartita. 

Non· d abito c be fio da questo momento 
vorrete appoggiare iu ogui modo In dlmo· 
strazione che si vuoi faro a questa illu­
stt·uziono friulana. 

Sarà mio dovere tenervi informati di 
quanto verrà deliberato. 

Oggi ol pervenne la seguente lettera : 
Questa città aveva già decretata la ao­

lenìi•ZZIIZIOne del trigeslmo d•Jlla morto del 
suo llludtro Fìglio, quan(lo da cospicui pijr, 
BOt\ll.ggi; Associazioni artistiche, giornali del 
d i fuori por vennero domando od oft'orte di 

'prender ·parte a un qualsiasi pubblico 
omaggio 111 grande •nnsicista. 

Per' questo motivo la commissiono scelta 
dal Mu' icipio Cividalesn deliberava che la 
sotto~cri~ione all'uopo aperta si estendesse 
a tutta la Provincia, chu qnolla foase rac· 
comandata alla pubblicità dei giornali e 
che i l rieuvato. si erogasse nell' eser,ozione 
v.eramente artistic.1 di una Messa funebre 
e di un Miserere dell'Onorando, ed in nna 
murmorea lapide lu quale rioord11sae ai 
posteri Lui ed il ano pure illustre Maestro. 

Quindi dotta Oommiisione fa appello a 
codesto egregio giornale, che ognor fece 
SQe le glorio friulane, onde VQg(ia da do­
mnni aprire le sue colonne a detta sotto­
sorizi•me e trasmettere il ricavato al Mu­
nicillio OividaiP.se. 

Trattasi di una solflnniti\ coi è doveroso 
il concorso della nos.lra provincia e che 
a buon diritto questa volt.a deve compiersi 
nell'antica Capitale del Friuli, in cui une· 
qoe~ gloriosamente visse e mori il nostro 
Tomadini, salvo il voto che no' allm volta 
o' posaibilmenttl nella prossima quarasima 
ai possa tolti riunirsi in Udine e pres~n­
ziare l' esecn.ziooe di qualobe classica opera 
di. tl)!lto maealro,, por es. La Risurrezione 
del Cristo. 

!']·~ tf proposito tli qnest' ultima e per 
mostrare ai .più increduli od ignari, quanto 
il Tòmadinì fosse apprazzato all' est•Jro e 
dai. più grondi luminari 4ella mnsica, pnb· 
blichJamo la lettertt c~ e l'abate Liszt gli 
dirigèv~. ' , 

Civid~le, li 23 Gennaio 1883. 
Il pre~idoate della CtJQ~.mlaslono 

E. d' O.RLANDI ff, d l S1ndaco __ __, 

L~ttera dell'abate Liszt a M:ons. Tomadilli. 

Mon tt·ès honoré ami, 
Vous avez !alt selon la pat•ole de l' Ec· 

clesiaste: ·In peritia sua requirentes mo· 
dos musicos et narrantes i carmina scri­
pturmum. 

V otre Cantate.~ ~a risqrre~ione dolOri­
s~e , eet non oeu.vre s~.riense, valable, 
elevèe, ce qoe j' eu appreciij sortoot c'est 
son carnctere s<lutenu ~~ Vllrltablemeot re· 
ligiens. Il se manifeste aveo djgoit~ el 
grace tout ensomble, par la savante conte­
sture d n slyle hnrmoniqne et fogne; joiot 
11 l' i·xpress1 ve o t noble attitade des me~ 
lodi es. 

En deieruant a eette oeuvre le prix de 
c01Ìcours dei Maestl'i Italiens, !Fs J oges de 
Flurenco .. ut fa1te prenve d'un gout eolaire 
qui les honore. J' ajoutRI'IIi senlemeot ani 
eloges que mllfite votre Partition, le voen 
qu' elle se propaga de pius eu plqs mo· 
yeunaut dea ~xecutions conveoahles et fre· 
qoenLllS. 

·. La soma i oH procbainu ~·ira i 4111 Allemagne 
po1tr assister aiq: concbrtl d es • T~· klilstlor· 
Vereiu » 11 M.·fUIIII(i!ll1 ot a la fu!H Jllli.)alrt~ 
de la Wa1t.bnrg o o y • ~llcnteru, le ~8 Aout, 
mon Oratorio « S111nto Elisuboth • IJUÌ s••r4 
publ1è. cet hivur. ~a mu purmettrai de \'ous 
l' olfrir, 111011 tres honorè uml, nvee l1L 
1\lcsso 'du cot~runomeot, dont "l' editioQ se 
fel'" eu tpem~ tempa, 

En plns si je savu.is ne polnt voos de­
l'llng~r P!lr ma visite, je me ptoflterai ~e 
mon prochalne voyase eo . H11ngrie pnnr 
m 'arrota•· a la station d' Udine, et venir 
vons trouver a Olvidalu. Veìtillez·etre per­
suadé do ma sincere roconaissaoee pour 
les bienveillilnts setltimoots que Vons ·me 
temoiguoz, et agrooz, cher A bé, l~ expression 
de 111 respecteuse estima et a11'ection 

Rome 14 Jalllot G7. 
de Votre bien dèvoue 

· F. LISZT. 

Je me rer.omande encor a Vos prleras 
en llllrticulier le 22 o~tobre. (") 

(*) Giorno nel quale il Liszt veniva consacrato 
Sacerdote. 

Non occorre dire ohe noi accogliamo con 
trasportò l'appello •. del Qomitalo cividalese 
per le onoranze da trlbot!lrsi 11 lfqos. To· 
madinl ed apriamo Il n da oggi· la sotto­
scrizione con la nostra olferla di L. l O. 

Siamo sicuri che. il clero friulano non 
vorrà lasciarsi vìoee.ro. dil nessuno nel con· 
correre a darej questo supremo tributo 
di stim11 e di affetto all'Illustro Monsignor 
Tomadioi. 

Le offerte che ci venissero inviate si 
pubblicheranno nel Cittadino Italiano in­
siemd al nome degli oft'erenti. 

La crisi in Francia 

Dopo il tanto parlare cbe s'è fatto nei 
di passati, Il\ crisi è floalmeole scoppiata. 
Raccogliamo q n i appresso i dispacci che 
riguardano la crisi e la causa che l' ha 
rrodotta, cioè il famoso progetto circa l'e· 
spolsioni. 

Parigi 27 - Jaureguiberry ministro 
della marion ba dato le dimissioni che fu­
rono .accettate. Ecco i motivi di questa di· 
missione: 

l miniBtri rionitisi sotto la presidenza 
di Grevy decisero di accettare una tran­
sazione sulla proposta Fabre che riproduce 
il progotto rlel Governo agginogenrlo il di­
vieto ni principi di tonero funzioni elet­
tive e'l impieghi ci vili e militari. A Il ora 
Janrogniberry si dimise; 

Billot dichiarò cbe respingeva la misura 
ma consenti va a restare provvisoriamente 
onde evitnra noa crisi ministeriale. Igno­
rali ancora l'opinione di Duclerc che non 
ricevo nessuno. 

La Commissione riunita oggi fu infor-· 
mota !Ielle decisioni del gabinetto che ap­
provò con sol voti contro cinque il con­
troprogetto di Fabro. 

Marcou relatore è dimissionario. 
Fabre, eletto relatore, presenterà il rap­

porto alla fine della seduta delhi Camera. 
Parigi 28 - Il nuovo progetto com· 

biualo tra i ministri e la Commissione 
consta del primo articolo dell'omendam~nto 
Fa~re cosi concepito: 

«l membri dolio (amiglie ch, regnarono 
io ~'rauchi non possono assumere aJ,:nu 
mandato elettivo od atono impiego civile 
o militare. 

« Negli scrutini le schede cbe portano 
i nomi di tuli persone non entreranno in 
conto. " 

A quest'articolo si aggiunsero gli arti-. 
coli pnmo e secondo del progetto di ltJggo 
del governo pet· l~ espulsioni i. quali di· 
ventarono co~i secondo e ter~o, 

Parigi 27 - La riunione della •lestra 
·decise 1!1 resping11re qo11lsiasi progetto ri· 

guardante i m"mbri doli~ uotich~ famiglie 
regnanti e di non associarsi ad ulcnna do­
maud!l a scruti n io segreto. 

Pari_qi 28 - lluclerc avvis~. Grèvy ed 
i mio1stri che ros~ing\1 l" emon<lanìento 
Fabro, il ql\ale· gli sembra dnuuoso alte 
fst1tnzioni mtlilari. 

credesi cho si dimettdri\ in~ieme col 
generale B1llot, ai quali sottentr~ranuo 
Farry ed il generale Oampenon, 

Pat·igi 27 - Quando Fabre presenta 
alla Camera la sua rnlal'oiQue )ul prollet,t,;; 
delle espulsioni, ~ourgeols o C n neo d'Or­
nano vi oppongono la pregiudiziale. 

Bourgeois esclamò: 
«E' incumpatibrlo che àòtto una repub­

bliCa, se~IC\111\0 g<~vorno l11Jerale1 si pro­
pungùuo leggi s1ffatto! , 

E Ouueo d' Oruauo aggio uso: · 
c l waudatar1i dl'l sotfl'llglo universale 

non possono ·bmitario impedendo l'elezione 
di chicchessia t ~ · · · 

« E' un'onta! , arida va la destra. 

La preglndlzlale fu rosplnla OOD 440 voil 
contro .98. 

La discussione del progetto si farà lunedl. 
Si fanno vivtssiml commenti e natural­

mente si attribuisce la coneillaziono della 
maggioranza alla paura dello scioglimento 
della Camera. 

Parigi 28 - Dnclorc ba noa flussione 
di petto dichiarata •. La malattia sogno Il 
suo corso norma)~. Egli conferi atamano 
col generale Pittlè. Il consiglio dei ministri 
al ò munito 11ttualmente solto l& presidenza 
di Grevy. 

Parigi 28 . - I medici dichiararono 
che Dnelerc abbisogna di riposo assoluto 
por una dieeiua di giorni almeno. 

I ministri rinnitisi alle 10 112 all'Eliseo 
presentarono a Grevy l~ dimissioni, le 
quali non furono ancora accettate. 

Fallleres e Deves dietro domanda di 
Grevy, recaroosi da Dnclerc per annun­
ziargli lt1 dimissione dei ministri e P•lr 
conosoure la snu decisione definitiva. 

Lo stato di salute .non permiKe a Dnclere 
di riceverli. 

La l attera de !l' imperatore di Germania 
A. S. S. LEONE XIII 

J/ Aqenzia Stej'ani pubblica la hìttern: 
dell' l mperntore di Germania al Papa. Il 
Monite11r de Rome fa osservare che il 
testo oomnnleato ai giornali dall'Agenzia 
uoo è che un riassunto pitì o meno com­
pleto dolla risposta dell' imperatore, e ag­
giunge: 

< E' con intima soddisfazione ebe noi 
salutiamo questa lettura dell'imperatore; 
esstl è una nuova prova dei suoi senti­
menti pacifici e delle sue benevole inten­
zioni. Rendiamo in particolar modo omag­
gio alla soa idea di sottoporre 111 Parla­
monto In revisione delle leggi di maggio. 
Questa risoluzione è tanto piiÌ degna di 
elogio, percbè fu q nello sempre il pensiero 
del Papato, il qn!lle, nella impossibilità 
di approvaro il sistema. insufficiente dei 
poteri discrezionali, non cessava dal recla· 
m11ro la r~visione di queste leggi eccezio­
nali. Niente d' altra patte non si opporrà 
alla generosa iniziativll dell'imperatore, 
poicbè la grande maggioranza del Landtag 
prnssiauo è favorevole a una revisione 
prammatica della legislazione ecclesiastica 
vigente. " 

Ecco ora il dispaccio della Stej'ani: 
Berlino 26 - La Norddeutsche pub· 

blica la lettera in data 22 dicembre del· 
l' imperatore al papa. 

L'imperatore ringrazia il papa per la 
lettera del 31 dicembre dicendo : Contrae· 
cambio di tutto cuore la sincera benevo· 
lenza dimostmtami in questa lettera che 
confenn& la mia speranz.a, 

La soddisfazione sentita da voi come da 
me per la creazione dela legazione pros· 
si11na pt·esso il Vaticano ò un nuovo mo· 
ti vo per voi a corrispondere cou uguale 
arrendevolezza allo buone disposizioni •li 
c:ui dieda prova il mio gòverno provve­
dendù alla vacanza della maggior parte 
dei voscovadi. Sono di parere che tale 
mvviciuameoto, se si fosse estesa anche 
alla notiflcaziono delle nomine ecclesiasti­
che al potere civile, sarebbe pitì V•lntag­
gioso ancora 11llll Obiesa cbe allo St11to, 
giacchè ol{rlrebbe la possibilità di prov· 
vedere alle vacanze dei benefizi ecelesia· 
sticì. Se pòtessi ottenere dal clero pitì con­
discendenza a questo rig.uardo vedrobbesi 
avverare il mutuo riavviciuamento. 

Preforit•ei che le le~gi già creduto in­
dispensabili p.et· la difesa. dei diritti con­
testl&ti dello stato sotto il regi me di com· 
uattimeoto non fossero più necessarie. Ora 
sarebbe tempo che le relazioni amichevoli 
fossero sottoposte ad accorato esame del 
parlamento oella monarchin, 

Colgo volentieri di nuovo l'occasione 
per assicomre V. S. della mia devozione e 
veneruz.ioue personale. 

Firmato GUGLIELMO. 

La Neue Freie Presse •:ommeotaotlo la 
lettera dell'imperatore Guglielmo al Papa, 
dice oho Leone anche annuendo alla do­
mandi\ dl•ll' imp~ratore potrà •lire di.aver 
ecclissato la gloria del governo prussiano. 

- La Germania si d1mostr11 lieta della 
Mt~ra di Gugil<~lmo al l'atJa, tuttiLVia si 
drchiar:1 iosod1bf<~tta Essa reput:1 inac­
oatt.ILb•le •la pari•• d,,J l'ontofice 1! pro>:ot!o 
detl'Anzeigep.fiicht (l'obbligo di noti ti cure 
le nomine ecclesiaaticho llll'IIUtorità civile) 
aenza farvi modtflea3ioui. 

TELEG RAM].;! I 
Badrlcl 27 - Avvenne una esplosione 

nella polveriera di Linnres (Andalusjn). Il 
fuoco comunicato nlle case vieind continua 
o mioacccia no deposito di dinamite. 

Dublino 27 - Fu ripreso il processo, 
contro gli aocusatl di ctJspirllZloue tJ del· 
l'assassinio dei fuuzionari del governo, Si 
comincia audizione testimoni. L11 figlia Cor­
roll riconosce negli oocuoati Jlrndy 1'1 O~lly 
gli individui che pugnalarono Il giurato 
l!'uld. Il processo è aggiornate} di una set-
timana. . 

Vienna 38- La Wiener Zeitung pnb· 
blica nn decreto dell'imperatore· ii' quale 
dice che le determinllzioul relative alla gin• 
risdlzitme doi consoli dell' Anstri11-Ungheria 
in Egitto .restano provvisoriamente io vi­
gore fiuo al l febbraio 1883. 

Giors è partit•l per Pietrobnrgo. 

Buclape1t 28 - La Camera terminò 
la discussione sulla petizione che domanlla 
la soppressione della emancl paziòne degli 
ebrei. E' approvato quasi alla ,ooaolmità 
la proposta della commissione equivalente 
al rigetto della p~Mzione. i 

Lonclra 27 - Il, Times ditlò ohe una 
stamperia segreta rivoluzionaria fil scoperta 
ad Odessa. Parecchi niehilisti furono arre­
stati. 

Il Daity News dico cbQ tutte le potenze, 
eccettuata la Francia, approvano la propo-
sta della nota di Granville. ' 

Berlino 28 - Telegrafano da Vienna 
cbe il ministro degli esteri russo, Giers, 
ed il ministro anstrisco, Kalnoky si sono 
posti d'accordo circa tutte le qoistiooi del 
giorno. Sperasi quindi un miglioramento 
nelle relazioni tra i due imperi. 

lladrid 27 - Alla rlnoiooo delle si­
nistre liberali, Berranno insistette sulla 
necessità di domandare le libertà conqni·· 
state nel 1868, onde tenere uniti il trono 
ed il pllpolo. · 

JSrC)"X"X:z:DEIJ :o:a: :I!!IC)::E'I.JiiilA. 

29 gennaio 1882 

Pezzi ga 20 franchi in or.o da L. 20,~ a 
L. 20,26'- Banconote austriache da L. 2,12112 
a L. 2,12 314 - Fiorini auotr. d'argento. da 
L, 2,121t2 a L. 2,13 -- Rendita· 5 010 god. 
I gennaio da L. 87,40 a L .. 87,50 - Rendita 
5 _010 god. l luelio da L. 85,1 i a L •. 115,:!3. 

LOTTO PUBBLICO' 
Estra~ioni del giorno 27 gennaio 1882 

VENEZIA 29 - 37 - 11 -.- 18 ,.:;_ S7 
BA&I 19 -- 8 - 64 -- 80 -- .9 
FIRENZE 84 - 14 - 43 ..,... 59 ~ 72 
MILANO 68 - 56 - 6 - 61 - 37 
NAPOLI 78 - 16 - 36 "- 66 - 76 
PALERMO 81 -- 4 - 7 - 68 '-- 3 
ROMA 87 - 76 - 90 - 5 - 84 
'l'ORINO 35 - 60 -- 66 - 4 _.:. 46 

Oa.rlo Moro g.rente r.sjlonsabile, 

Una domanda al Pubblico 

A chi prest11r più fede, alle pillole del 
Prof. M11lagutti che oltre avere avuto tanti 
anni di buon successo hanno meri,ato oer· 
tillcati dai più illustri Medici, e ultima· 
me n tu q nello del cav. com m. G. Brugo oli . 
professore nella Regia Università 'di Bo­
logna, o a tante ciarlatanate che a forza 
di réclame vorrebbero ft~rsi credere di 
molta offlcacia, mentre valgono zero~· 

Si fabbricano aliti Farmacia O. Cassariui 
in Blllogna con deposito io Udino presso 
l' Uflicto annunzi del Cittadino italiano. 

. - Scatola piccola Cent. &O - grande 
L. l con sua istruzione. 

I sottoscritti propriot11ri dell'ex negozio 
Adamo Stuft"eri piaua S. Giaoomo, 
Udine, avvertono eh o sì trovano assortiti 
i n Broccati con oro e sanza , Pianete, 
Damaschi io lana e seta, Baldachini con 
accessori, Veli Vmerali, Grisettaoro llar~ 
gento per oolonnami, Frangie jriset, Gal· 
Ioni frisè a pizzo oro, argento e s~ta, Fioc­
chi con cordoni dorati lJamasch~ e Tap-. 
peti per corù, Stole, Manipoli, Oopripis~ 
si de, .tortachiav·i per tabernacolo. Aisu­
muuo fonutul'e apparati sueri. Promelteoo 
moùiciti\ ~ui prezzi da non temere ·conoor· 
reuza, sparando con ciò dt vedersi onorati 
d<l unmartsa clientela. 

URBANI c MARTINUZZI . 
ANTICA Dl'rTA ADAMO STUFFERI 

l'i~.zza {$, Giaeolllo, Vdi11~ 
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.. ' "clìll Jliar\iiad~tlt'diiENERifSO éURATO . 

>.: a·uariscono le febbri d'at'l~>'ìf{~/U;t le ~eoidive,· i tul\lori. splenioi1 il mal~>bito ·delle 
pel'.ioilìé . .lle,, ''. tutte ttuelle' feblld"che 'non cedQn\l al. 1: azioue dej. Sali di; Obinina· i'n ~c>u~•·ale. 
Es!W,f!IIIJO:IIt!lte,sperrmentate· ln tutti gli Ospedali di Nilpoli ·,come, rlil!f4Si dai oertitiuati, dei· 
pcq(e&sm·i".Sal~l\tore" sena. toru 'rotnmaèi;• Cll~dar,elll,,, S~ìrp)lol~, '11i~ll~i. P~lleçll)ji~ 'J;eso,~one,· 
D~! N11~ea, ·Malll're~nniùt'.'Frauco, Uarrese'<ìc<i.'· · : · · " '' . · " · · · . · . . . 

,;., •. ,t~ue~te p\\l'll~ .. aouo .ue~ess~rle::aLviaggifltrlli pe~ ·mat•e e per ter~a,, uonobè ai .wili· 
ta.d: . .<?h\\ ,attr~v~r.'\llll'! luog~~ \!lllllll!l'/ltlCH Bast~nq 2 al gtorno per guarentu·st .11\ll,o Jfell~ri tli 
malur1a~ Se l, s1g.u?r1. tll~d101 <Jspe~un~n~aase~u j q"es~o,, pr~•lj:lSO;. prep(lraìo l~ Euro p"' llon •Hp .In· 
darebbe tanti mtltom pe1 sali d1 ohmma. • · . • 1 · • " 

df ~n\:,~~tl?P,~';!la ..• ~\J;,4>i\~o~~J .L. 2;50l'l.dlld5 .L. 1,50 - spedi~ion~;in m\)yinoi,\1 oon ,l' 11nment•: 

'·' ":N.'JJ:'.S'invJa THtATIS, a .ohi .md~ domanda, l~opusoolò 'òonronente i certltìaRti cld 
pl'lmit P.rofessoti 'd'Ita.Hii; ' · . ', ' ' v· >· '" "· · · ·· ·· · 

.'·' ''>iN!ll~''àdnli séo~ 1 XJer l& ~ola)talia si~ endllti .fra !!r&ndi e pio.Ì"H num 52'\)0 flnoonJ 
d~·dotte: plllole.fe~bpfng~e IIJ,~tlp~rtoditlh~; ~>1, . . . , me,llJQ ~1.1. 2 C!ldlluuc,,,,lg\lal" ·•llu sutnuùi 
d1 J,, 10400, ed JiO:•.j;jnllrltu· uum.• 5200 mdtvt u1 . · . < .· 

l'cr o,tt<l,J!flftl lo stessQ effetto .ool Solf.to Obiniòo (a~llléa~o ~ho \1<' tlh)>iasi C•>n~~mtat~ 
in medm g_rammt 10 C'!-~auno). v~ ;n~ ,,sa~:_eb.~ero abb~augntltt· 0illo~t·umt\ti 61! oh•(. a 1 .. un" ti 
grAtllW.O: ... :'{stcco.m~ vendeat comuuementéì•tiél!~· ·~'art~~. ~OHl) d~rebbè'lin·uggtlùdevolò ·sotnml\ di [,, 
l)g~Q.01:4Jt.Ae q1(a. h sottraen!lo·at.costò delle pillole, del Cutàt,o di,tL,l0400, ii·pubb:ii!o·il•lt'Obbe 
incìiq~fl'to .~~~~ maggjpre apesa dì L. 4100J). ' . 

· .. ::,..Pol\;5\ue~\ll ,r!U.~aipn~ lajolaaae me~ica non p<•trà più impensierirei per lut'!~ll!l~tn~an: 
canz~ de) .~Jfato i\t CJt.lni!la, gta.O\lbè.abbl".tuo nelle nuzidettel)iltC!ttrféblìrifnglìe antlpériodtohe 
un 'Vero~ preziosò ini(!oii~~~oneo., Rlcltinmia~o ,qui*di ,l'.~~:~lller.ipu~, d~,;ty.t~~ 1 c!lléil\C?t'• p~~Ìil\ln: .. 
w ente .del oondottatt; e smdao1 delle proVIU!lte, aulh~. ;ilrllli:ii!ba le siclitea~ìtldeltt\' !lUM'Igrono.. 
e sulsrl\!!4~ ed ,e,~d~~ rleparmiO'. ' ' " · 

•.. l'li 1,YI\llPI' ·in. Na~ll preaso. Genero10 Cutato, Fuori Porta Me~ina a PiMaa Dan~ 
viO!J!!, al ,1~ea~y. ~oeai.n• n. ll·e a.. · · ' 

Depoaito In Udine prmo l' ulllolo an~ullll dal OITTAQIMD ITAI.IAttO 
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i POLN~~~}~.~~I~ 
Per fabbricate un buou 

Vi!!!! dj :fl\fllÌ~\i~~~·. ~O!lOi! 
mu;()e gnr!J,ntlt9.8llmtco. 
Dll'é•.'distiriti. 1 ch~ìuic( lÌe' 
rflt{sèilit'òno'o~'rtifilmti di 
encomio. Dose di:lOO>·litri 
I •. 4, per 50 litri L, 2,00. 

Sl vende all'ufflclo uunuozl 4PL 
nostro giornale. 

ool AJl~!.~3Q~~~~~~!fr"!1~' 
~ .. 
~-~..1!1•, 

r .1, • ,. :1 

·~:~tQIIIMA 
~.'~~,.,~· ;mp~ j 

y·.~,i'l'' 

PO~VERE' 
PER:~~;ìl:~:Irl 
SE~~~OE, 

ISi v.enòe all' Ufll(liuAn~unz.l,~eiJt0~\~!1 .. 
giornali) al prezzo d t L. 5 la boccetta. 
\ ,. ' 

Jt l'. <.!!•·• l 

.ll HAJ,qN [l 
I.JUOIO PF-RFEZ,IO,NATU 

1 PilllllA.TO co...- Ill~.lGL-1!1 

i.LLili:SPOSltiONI UN1vt:TJIAJ,.1 DI P.UUQ1 \:· , , : .. l!m •. Jsa~ · 
i{tJ~i8pemabil(t per aflilat;~. ~ ra~oi 

-~~ j • 

, Per ottenere un taglio fi. 
,llièsimo · basta · àt~ndere ·un 
po: .. di pa$tà·zeolit~ pe.rfozio· 
nata sul lato in legno 'del­
l' apparecchio, e urti po: di 
~Y.O lSuLlat6~ in cttoio.· Pas.: 
sato alquo.nte volte; il rasoio 
sul logno si termini di, rip~~~ 
o,&!; lo ,•l'l ~~wiq. ! 
e>u.Prez\o >:del:. cuoiQ llamon 
pe1:,f~i~p~to Jc. 1.75 e 2.25: 
·, Pas~ l~eo)ite .. pei·f .. ionata 
<(ent.e~nm.il5,~1: pezt-o. 
h• D.I!P{)&tto.p:r;eas~ l'nffl~lo annunli 
_!lé.l Cittadino .. ltalit4~ Udtn&. · 

UBGUEN10 DI BR~lD 
Il miglior" tt~.i Uu~oentl 

r:t~ d~~i~~~~~gl~~~:~·-1· 
!ti~~;!' ~~~!hi!i,'r!~~·,~· 

. Pru~o:L.~.aoscacot, 
~arlgl, ~~~~bong' 

})F.POSI'tO G'" PEI\" t.'l'fl'lf.j~ 

A.b1a.usonio~~:Cf),Mi!~rorl.lll1"' 

, , ~,in Ud!Pò nallaJ,arl!lacia FABRIS. 

, , -COLLE'. LIQUIDE 
Il flact•>z eent. 75. 

Deposito all'Ufficio :annunzi clal 
Cittadino Italiano. 

~~~~·'\ .. 

l ACQ.;t:!A . · ·~-''''"'1-~"'"""[[1· . '· 
~ · O~TAL,~\é~,MI~ABILE ~. 
~ REV., PADRI DELLA. 1•0ER. TOSA l 
~ , DI .QOI,LEGJ!iQ 

~ ~invigori~cò .ìnir~Mlmente ~ 
~ la vista ; leva ·u tre~ ore; to-
~ gli~ 1i dolori.• infiammazioni, 
~ gr.rqwla~h.'l.ni, macch~e · o m.~~ 
~ glie; netta gli umori denst, 
~ aalsi,• vÌs(:osi flussioni. abba-
~ gliori, nuvole •. c.ajera!te, gotta.. 
ii!! serena, cispa ecc.. ~ 
.~ :., ~~~P!IKiniJ,dj~~ ~ll',nftlcl' an· 
~~ IUilll'M\dèl!.llOISlif{llgfQtt\a.lr. 

l'Si ' 

' d 

liq~ore Odontalgjco, 
corroborante le gcngiVC- p 
preservativo contro la cariO<" 
dei d~nti. 

Prezzo L. l al ~~qon CO\' , 
istruzione. 

Unico deposito in Udine 
presso l'Ufficio Annunzi del·, 
Cittaditlp .italiann. ' 

Coll'ltumento di 50 cent. si 
~pediilèe con · paCyo postale. 

,:.; ;, .. , 

r·· ... , ....... ~~·~···~ ~~~,., ......... ,., ~ .. ,., .... •!····.· ~··~ 
l Terra Catù con Menta : 

PREPARATA NE!,LA 

FARMAGM G. GASSAniNl,~ 
DA, S. SAllV ATORE • 

DIJIOLOG:NA 

È il succo della ~IIMOSA CA·. : 
, 1'HECÙ' elle tìl\1(6~ a\1 'alcune j 
~ sostanze g01umozucclJel'ine, ·d ~ · 
·: •J•idotto in v'ccole tavolette for- : 
l ;ma)a tor1·~ çattl) ta1!t? clec~.n:.~ 
: tata per ci11~'eggere Jl· cat!r'(o : 
: n lito· da .gnstricismò ·o denti i 
: cariati , prodotto,, per,. eccitare ; 
! ,la cligestioue, co,rroborare lo,' 
! ptomaco, rinf9rzu; le .\le1IglVe1,! 
• e ·preservarle d~\io scorbuto. • 
' · Si 'nsn tenendone iu bocca i 
; una o ùne ·.tavolette al\o. ave- : 
! 'gllarsi nella mat,tinìÌ,. poco ]Ìri: ~ 
l ma clel pranzo, eil al ·coricarBI l 
'la.sera.' · · ' · ; l ! Il,fapbrjC~tt~r~ U111la, Ì'lspa~· l 
l P'1•J:à · pe;c)•ò,. !a; qiji!jl!t.'\.. deg\l; l . 
l !Dgrotlienti non alteri 1' esat- , 
l tezza della preparazione. ; 
l :l'rezzo ce n t;: 50. la scatto !irta. . 

.. ! . .Uc,poaitoJn Ud.ine. IJréaso: l';UfnctO ·1 
~ ~nt,Ipnzi ~il~ Cit!~clfn~,!ta?(ql'}o· ~ 
fiiÌ~MIII-/Iilllllilllllilltll.\1\IIIL.,IIIIIIIIIIIIIIJIII•Ii, 

,, _____ l" 
t .~9!~~,~~· 

"'o;.~·.~·, ·lbgutut·o ùi ·tela..' JU· 
glest~. in teln rUR!'la; in pelle· 
qor\ b.tgl.io do.J'ttto, Gr~nclp d~­
!jo~,Jt~' pl'esHo ~n: lib!·el·i~' 1 ~çl 
F~\tronato. lldine: ·· 

... fjHOM'ù1,RlCOSlNA \ 
PER LE CALVIZIE lD CANIZIE 
D~osito in Udine, p l'esso l'Ufficio Annunzi del Vitta· 

dino .italiano. · 
(' 

.!JIIIIIIIIUIUIIIUIIIIIIIIJIIIIIIIII!UIIHMIIIIIIIIIIIII 

l A cr~~~~~ ~~~j~~1A l 
~· Que~t'aeq\'a ,di Colonia na·l 
:: zionalé n<Pn téme confronto a 
E co!l~ 'più .. rinomateiqualità e- ii 
§ st~re. si~ora Clli\9SCÌI\to, p<!ISGJo!j 
§ ct~ndp al, ~assi,mQ .. gra,d? i l<~,j 
§ quahtà tomche ~d aromàtui!io ii 
!ii le più fragranti. · ;; 
: Bottiglia E:tlrail Double da E 
§L. 2,50, e' l,2.l\. - Bottiglia.~ 
E Uo~ql~~ L .. L E 
:: Ueposito presao t• urncto arun•llll :: 
§del CiftaiU1fo ,llalill~u Udlno. ' "~ 
Tr!UfllflllfllllllllfiiiUUIUIHIItlllflllftiNifffiUI!f 

·; 'I"E~~. ~~·· 
AW.A~ù.à~ .. J·'· Q. " . .:r .. AN·0 .... \1.' su_ur101'e (llla. . 11 

. Tel~ i e.tr Aì:~i~& ... ~. 
) . h'tit\coi\~\(\\IRI di'.M&~~~., l 
!ll'~IN\·1~1\~,l ·· ' , ~··'Il' 

' Per la perfetta gua~igÌ~· 
ne dei calli, vecchi.indu~i.. :\ 
m~nti ,del!~ p~lle,occhi di 
pèf~ice, aspr:e::ze della eu~· , 
te~· brudtwe 1ài pi64i cau .. , '' 
sa to. dalla traspirazione. 
Oalma,per, eccellen~a pr.ql\· ,, 
tan:ìqpteil, dòlore acufo,pro, 
dottci dai calli infiammati. 

Schede doppie L. I· • .;m:; 
plici;Q~!\L·6Q~ ; · · ·, 

~·~~t3.à,;8J~:~f~.~~:;~~;;'; 
~:;:r.:!.~"fi!f,~.~.~, ilt•rn•te 11 

~~~:t·:~·. CH~fim~1~ :~ARTit:.IG!AlE ~·~~~ .. 
. J:.~.,W!Jitn 1Jf'hù;lg.lentoa, ec,ondinloa, Jl•l·,la ttaglone codvà /, 

si oU.ld1e col . '. .,, "l : . ) . . '') 
\V:I1A~N I ULVEl\1. 

PJ·~phr~u:i~nO,f!Jl;<IQÌt\\~Ji })(JI; t)HifJlOI'O ~Cill tutta facilità 
l! n Eit.:l~,,u~tllo 1 v\~lp,, ~1:fi!.?t(:,o .• 'fp~·m,t}n.le~. lt!nrco .. o d.'itf'llll :·ro. 
S·)l nlQ l~ .. JJ4ept'1~0$~~\~r;t s,u,~ <Jn~l!tà1~.1.u~.19lLo ~}Xli' \a,qi}~~SIIH.~, 
oconOfJ1lll.1 un lllito d1 <]tH~sl• VHW nun l!UF!Inntlo c•tte 15 C<Hde· 

1'; ~md!' 11 of1e fRult~Hf;l la tu1oltv.no ouUld
1 lJonmd.~ ~~ast\Jitq.:.t. 

BtLitn )lltithore d~~;U~ bn1.a e ~gtt~v.,;a, ' 
R;;t·corH)HHlt1to da .cel~hrit~ n HCli•:l1e n ('olr:J·O d1e non 

po:\~~IIH~l ~f•ppmttt~U r mo c\f·\h.'I\'~IH~t~ tropp~ ttlC~jOJiChO . 
, . . ~~·· per !DO ll!i'l di ChtOipllgllo <ntilm••lo L, S . 
l ·,~~tJ ,; IlO " • .·.·"''', 1,70 
1.~ ~l vende aD' u!liç~o aBJUiftll dà'! aost-1'0 ~lor~uùe, AMglun~tndo J 

~~~:~o••:uiiC 'i 'I~Ò"ce.:•l =~" •~•·l.i•<H'::~i .:':ilih<li.. r!~. 


